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Oggi può mancare l'elettricit à 
L'elettricit à potr à mancar e ogg i a caus a di una riduzion e dell a potenz a sull a rete Enel , 
provocat a da un aument o sensibil e dei consum i a caus a del fredd o e per gl i scioper i 
In alcun e centrali . Potr à essere perci ò applicat o II « pian o di emergenz a ». Gli utent i 
sono invitat i a limitar e i consumi , a controllar e II propri o turn o di rischi o e a pren -
dere le opportun e precauzion i anch e per la sicurezz a dell e propri e Installazioni . Già ier i 
a Palerm o e in vari e citt à dell a Sicili a la luc e è mancat a per quas i tutt o il giorno . 

i gravissimi incombono sulla sicurezza del Paese e sulla legalità 

Traspar e una torbid a trattativ a con le Br 
Da Troni  nuovo  ricatto  per la vita  di  D'Uno 
Consegnato ai deputati i un comunicato che condiziona il o del giudice alla pubblicazione sui mag-

i quotidiani di un appello e - Esaltato l'assassinio di Galvaligi -  il  « già avviato il dialogo » 

Quale partita si sta gtuocando 
attorno alla soi te del giudice 

 l'annuncio che ti 
capo tcrrotista Curcio sarebbe 
favorevole a concedo e la « gra-
zia » al poveio prigioniero (esi-
ste ormai in  ima giustizia 
parallela?) si sono infittite per 
tutta la giornata di ieri iniziati-
ve più o meno esplicite nel sen-
so di un patteggiamento col 
fronte eversivo. 

 è torbida. Un sot-
tosegretario confidava a un cro-
nista che il  governo e allo sban-
do, dato che diversi centri di po-
tere si muovono ormai per loro 
conto, e tutto ciò in base a di-
segni politici tortuosi che poco 
hanno a che fare coti preoccu-
pazioni umanitarie. Non si trat-
ta più di tentativi discreti per 
aprire un qualche cattale di con-
tatto con gli esponenti del ter-
rorismo. ma di un via vai, per-
fino pubblicizzato, tra settori 
politici e detenuti br.
viene posto in libet tà provviso-
ria il  brigatista  per moti-
vi umanitari: una decisione pro-
babilmente corretta sotto il  pro-
filo  giuridico, ma die per il  mo-
mento scelto e per essere stata 

Volete e 
la mano ai ? 

più volte rivendicata dai terro-
risti, accentua la sensazione che 
alcuni ambienti della magistra-
tura stanno lanciando a qualcu-
no precisi segnali. 

 ministro della Giustizia ta-
ce metitre un suo portavoce fa 
sapere die non sarebbe d'ac-
cordo.  perché, allora, l'ono-
revole Sarti si è tanto agitato 
per rinviare il  dibattito di oggi 
alla Camera?  un'altra doman-
da: si può credere che le auto-
rità di Tratti e di  abbiano 
consentito ai radicali di muo-
versi in quel modo senza la 
autorizzazione del ministero? 

 tutti questi episodi, quello 
più esplicito e di cui è facile 
definire l'inaudita gravità è l'in-
contro tra cinque parlamentari 
radicali e i detenuti delle Br a 
Traili.  SÌ nega che vi sia stata 
una « trattativa » ma si afferma 
che « // dialogo (coi "compagni 

assassini") è forse sul punto di 
essere avviato; è forse già av-
viato ».  su che cosa? 
Non è vero affatto che si tratta 
per ottenere la liberazione di 

 senza accettare condi-
zioni che ridiano fiato al terro-
rismo e segnino una resa dello 
Stato democratico. Anche i de-
tenuti di Tratti si pronunciano 
per la liberazione di  ma 
a condizione che i giornali pub-
blichino un proclama eversivo 
che, lungi dal rappresentare una 
ritirata, segna un arrogante ri-
lancio della loro sfida eversiva. 

 messaggio che questo  ̂ testo 
contiene è chiarissimo: rivendi-
ca ed esalta l'assassinio di Gal-
valigi e dà una direttiva di guer-
ra su tutto il  « fronte carce-
rario », con l'obiettivo della « li-
berazione » di tutti i detenuti 
terroristi tramite la lotta ar-
mata. Siamo in piena istigazione 

e apologia di reato sia da parte 
degli autori del testo che da 
parte di chi, come hanno già 
fatto i radicati, lo pubblichi. 

 molto grave che una forma-
zione politica, rappresentata in 

 si faccia tramite e 
avallo non solo di un appello 
eversivo ma di precise direttive 
insurrezionali. Chiedersi, a que-
sto punto, se i radicali abbiano 
riconosciuto come controparte 
legittima gli assassini delle Br 
diventa pura retorica.
del potere costituzionale della 

 trattano con membri 
di un'associazione criminale as-
surta alla dignità di contropote-
re. Ormai siamo a questo. 

 il  tema principale non è la 
lealtà e liceità del comportamen-
to radicale. Tutto il  modo come 
i radicali si sono mossi e sono 
stati facilitati e appoggiati, di-
mostra l'esistenza di un retro-
terra molto torbido.  sospetto 
che il  via vai radicale tra i ter-
roristi sia solo la punta emer-
gente di manovre con protago-
nisti ben più autorevoli, non è 
solo nostro. C'è l'evidenza dei 

(Segue in penultima) 

Attes a per il dibattit o alla Camera 
Il govern o deve uscir e dall'equivoc o 
a maggioranza ha cercato fino all'ultim o di evitare il confronto - o anche nel quadripartit o 

per  i patteggiamenti in corso con le Brigate rosse - i quali coperture si giovano i radicali? 

o Faina, come chiedeva i 
E — a sezione istrut -

tori a della Corte d'Appello ha 
concesso, ieri , la libert à prov-
visoria a Gianfranco Faina. 
uno degli uomini di « Azione 
rivoluzionari a >, condannato 
dalla Corte di Assise di -
vorno a 19 anni e tr e mesi di 
reclusione per  il tentativo di 
rapimento e il tentativo di 
omicidio del figli o dell'arma-
tore livornese Tit o Neri. Gian-
franco Faina si trova ricove-
rato. da tempo, presso -
tuto di tumori di o e 
pare non sia in grado di es-
sere trasferit o a casa. 

a libert à provvisoria è sta-

ta concessa dai giudici pro-
pri o in considerazione delle 
gravi condizioni di salute del 
detenuto. , i deputati radi-
cali dal carcere di Trani ave-
vano fatto sapere che la li -
berazione di Faina era stata 
richiesta, nel corso della ri -
volta nel supercarcere, dai 
cosidetti « proletari prigionie-
r i ». Fonti ufficiose del mi-
nistero di Grazia e giustizia 
hanno espresso e stupore e 
profonda perplessità » per  la 
decisione dei magistrati, ag-
giungendo che il ministero 
non era stato informat o del-
la cosa. l ministr o Sarti, og-

gi in Parlamento, riferir à an-
che su questa vicenda. 

a condanna contro Faina 
era stata pronunciata, nel 
giugno dello scorso anno. Tr a 
non molto dovrebbe essere fis-
sata la data del processo d'ap-
pello. l leader  di e azione ri -
voluzionaria > è comunque 
coinvolto in un'altr a vicenda 
ancora in fase istruttoria .
suoi difensori avevano, più di 
una volta, presentato istanza 
di scarcerazione. 

l gruppo di « Azione rivo-
luzionaria » che aveva agito 

a o nel clamore*) caso 
del figli o dell'armator e Neri. 

era responsabile, secondo 1' 
accusa, di una lunga serie di 
attentati e fr a questi anche 
quello contro il nostro compa-
gno Nino Ferrerò che era sta-
to ferit o gravemente alle gam-
be mentre scendeva dall'auto 
al ritorno a casa, dopo il la-
voro del giornale. 

Gianfranco Faina non era 
stato direttamente accusato 
dell'agguato che comunque era 
stato portato a termine — se-
condo le indagini — propri o 
dal gruppo del quale il Faina 
era ed è considerato il leader 
incontrastato. 

Palmi : misterios e riunion i di magistrat i 
Arriv a Palmella , Curd o pone condizion i 
Dal nostr o inviat o 

) - Son ha chiu-
so tutti gli interrogatiti il  pro-
nunciamento favorevole al ri-
lascio del magistrato
espresso da  Curdo 
mercoledì pomeriggio, attra-
verso i suoi legali dt fiducia. 
Anche la giornata di ieri a 

 ha fatto registrare nuo 
vi episodi oscuri.  mattina-
ta si era appreso dell'improv 
risa conwrcazione dt un ver-
tice di magistrati.  riunto 
ne si è svolta a Catanzaro, 
nell'ufficio  del procuratore gè 
nerale per la Calabria, dottor 

 Carnovale. Oltre a 
Carnovale vi hanno preso par-
te il  giudice di sorveglianza 
di  Calabria, dottor Gia-
como  (il  magistrato che 
in questi giorni ha acuto con-
tatti con i detenuti di
il dottor Giuseppe Tuccia, pro-
curatore della  a 

 mentre non è stata con 
fermata ufficialmente la pre 
sema del dottor  Cora 
pi. primo presidente della 
Corte d'appello di Catanzaro, 
e del giudice Giuseppe Noe-
cari. presidente del tribunale 
di

 si è certamente 

! protratto per parecchie ore * 
1 nel pomeriggio e circolata an-
i che una voce secondo la qua-
 le a un certo punto i magi-
strati si sarebbero trasferiti 
a  Terme.  che co-
sa si è discusso? Sono state 
prese decisioni?  di che ti-
po? Sulla è stalo fatto sa-
pere. 

Sembrav-a questa, comun-
que. l'unica notizia significati-
va.  alle 17,10, un nuovo 
colpo di scena si è verifica-
to davanti al cancello del su-
percarcere. Si è visto arriva-
re un taxi dal quale sono sce-
si frettolosamente i due depu-
tati radicali
e  Cataldo, che era-
no giunti circa un'ora prima 
in aereo a  provenien-
ti da  di varca-
re la soglia del penitenziario, 
dove erano certamente attesi. 

 e  Cataldo si so-
no limitati a precisare di es-
sere qui « solo nella reste di 
parlamentari » per proseguire, 
ha detto  e U nostro 
discorso sulle strutture carce-
rarie e per proporre, se oc-
corre, misure correttive *. 

Gianfranc o Manfred i 
(Segue in penultima) 

A San Vittor e P 
tiene assemblee 

O — a Proletaria si è mo*sa a o in 
concomitanza con le « iniziativ e > radicali . n un comunicato 
ha dato notizia della \isita compiuta da o Capanna, depu 
tato europeo, ed Emili o . consigliere regionale, nel 
carcere milanese di San Vittore . Capanna e . informa 
il comunicato « hanno visitato per circa tre ore tutti i raggi 
ed hanno potuto tenere in ciascuno di essi delle riunioni  cui 
hanno partecipato centinaia di detenuti ». Nel corso di questi 
incontr i «é emersa diffusamente la necessità che U giudice 

 non sia ucciso.  condivisa — si legge an-
cora — è emersa l'opportunità da parte di singoli e di gruppi 
di detenuti di prendere posizione in tal senso, consegnando al 
direttore del carcere o inviando direttamente ai giornali mes-
saggi, nella speranza che l'opinione pubblica ne venga in-
formata ». 

Capanna e i hanno poi più dettagliatamente riferit o 
la loro esperienza nel carcere in una intervista su a 
Continua. Capanna, in particolare, ha detto: « Voglio pro 
vare a riassumere quello di unificante clie ho colto. Creio 
che l'opinione che esce da San Vittor e sia assai simile a 
quella che attraversa i proletari , l'opinione pubblica, quelli 
che sono fuori . a questione centrale che è emersa è Toppo 
sizione di principi o alla ' pena di morte; poi c'è la richiesta 
che qualcosa (nelle condizioni dei detenuti n.d.r.) cambi. 
miglior i ». 

A — Oggi la Camera di-
scuterà della lotta al terrori -
smo. l dibaltit o sì farà, an-
che se fino all'ultim o il go-
verno e i gruppi parlamentari 
della maggioranza hanno cer-
cato di evitare un confronto 
aperto, aggrappandosi a prete-
sti e cavilli di nessun peso, 
mentre risulta sempre più evi-
dente che sul caso o so-
no in corso patteggiamenti con 
la e controparte » brigatista. 
Tutt a la cronaca della gorna-
ta di ieri sta a provarlo: dalle 
visite dei parlamentari radi-
cali nelle carceri di Trani e 
di Palmi, ai contatti avuti da 
alcuni magistrati, alla scarce-
razione del brigatista Faina 
decisa dai giudici di Firenze. 
Chi sta dietro questa com-
plessa trama di alti , di collo-
qui, di segnali più o meno 
ambigui? E qual è l'atteggia-
mento del governo so lutt o 
ciò che è accaduto in queste 
ore? Esemplare della situazio-
ne che si è creata e del cli-
ma torbido in cui si sta muo-
vendo la maggioranza quadri-
partit a è una dichiarazione 
del segretario socialdemocrati-
co Pietro o a  Sera: 
trattativ e ron le ? No, egli 
dice, m  parte del governo 
e dei partiti della masgiornn-
za non r i è nessuna trattativa 
in eorso »; « la magistratura 
si sta muovendo in modo au-
tonomo, cosi come i radicali ». 

Quindi , il go\erno non pren-
de per  propri o conto delle 
iniziative, ma lascia che altr i 
le prendano, e tace. Questa è 
l'altr a faccia della linea de-
risa l'altr o ieri da Forlani nei 
colloqui con i segretari dei 
partil i della maggioranza, li -
nea che Spadolini a* èva de-
finit o di piena riconferma del-
la fermezza. n questo modo 
anche le iniziatil e radicali 
vengono ad atere una specie 
di copertura da parte del go-
verno (o almeno di « pezzi » 
del governo) e della maggio-
ranza. e missioni in Calabria 
e in Puglia dei parlamentari 
radicali hanno quindi fort i 
lostegni? E con quali fini ? 

o l'incontr o con i bri -
gati«li di Trani , i dirigenti 
del P  hanno suhito procla-
malo che il di«corso con i ter-
rorÌ«t i è aperto: « // dialogo 
è non solo possibile, necessa-
rio e tentabile, ma è forse 
sul punto di essere ni fiato; 
è forse già avviato. Se è cosi 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
 — « Questo ò il nostro 

contribut o per  la vita di 
. Bruno Seghetti, uno 

dei brigatist i detenuti nel pe-
nitenziario di Trani , pronun-
cia questa frase di front e ai 
parlamentari radicali che da 
tr e giorni sono protagonisti 
di una misteriosa "missione" . 
E. così dicendo, consegna un 
documento del cosiddetto 
« Comitato di lotta del carce-
re di Trani », zeppo di violen-
te minacce. Quando i parla-
mentari del P  lo rendono 
noto, sono le quattr o del po-
meriggio. Poi alle venti arri -
va il comunicato del ricatto: 

o potrà essere "liberato " 
se quel documento verrà pub-
blicato integralmente sui mag-
giori organi di informazione a 
diffusione nazionale insieme 
ad un altr o documento dei bri -
gatisti, quello consegnato al 
momento della rivolt a del 28 
dicembre ai magistrati della 
procura della a di 
Trani . 

A 27 giorni dal sequestro 
del magistrato, ecco dunque 
le infami condizioni e la con-
ferma che esisteva un unico 
disegno tr a il rapimento -

so e le violente iniziativ e den-
tr o le carceri di massima si-
curezza. l ricatt o è portato 
ora alle estreme conseguenze. 

Questa svolta è maturata 
ieri al termine di una con-
vulsa giornata che ha avuto 
come principal e scenario il 
penitenziario di Trani e i ri -
petuti incontri che una de-
legazione di detenuti ha avu-
to con i radicali . o il pro-
nunciamento da Palmi s'era 
in attesa della seconda presa 
di posizione e tutta l'attenzio-
ne era appunto rivolt a alla 
oscura iniziativ a dei parla-
mentari radicali , che nulla 
sino ad ieri mattina avevano 
lasciato trapelare a proposi-
to della loro permanenza a 
Trani . Poi. nel pomeriggio. 
è cominciato a sbrecciarsi il 
muro di silenzio con l'annun-
cio di una conferenza stampa 
in un albergo della cittadina 
pugliese.  deputati e Ca-
taldo. Pinto. Spadaccia. Stan-
zani e Teodori hanno conse-
gnato ai giornalisti un co-
municato del loro gruppo par-

a Acconciamessa 
(Segue in penultima) 

Al Comitato 
Centrale 

discussione 
ampia e ricca 
di indicazioni 

 lavori conclusi ieri sera - 31 in-
terventi fra cui quello di Berlinguer 

ROMA — Trentuno compagni sono intervenuti 
ieri nel dibattito del Comitato Centrale e della 
Commissione Centrale di controllo che hanno 
discusso per 2 giorni « i problemi del partito 
nell'attuale fase politica ». Giorgio Napolitano, 
che aveva svolto la relazione introduttiva, ha 
così tratto le conclusioni di una discussione che 
è stata molto ampia e ricca di verifiche e di in-
dicazioni, di mobilitazione per tutte le istanze 
del partito. Nel corso del dibattito — protrattosi 
f ino a tarda sera — è intervenuto anche ii 
segretario generale del PCI, Enrico Berlinguer; 
del suo intervento pubblicheremo un resocon-
to sull'edizione di domani del giornale. I la-
vori del CC e della CCC si sono conclusi con 
un ordine del giorno che approva la relazione 
di Napolitano, l'intervento di Berlinguer e le 
conclusioni di Napolitano. Nelle due sedute di 
ieri sono intervenuti i compagni: Romeo, Gou-
thier, Menduni, Parisi, Esposto, Massimo D'Ale-
ma, Ferrara, Cervetti, Bianca Bracci Torsi, Paiza, 
Ingrao, Napoli, Ferri, Napoleone Colajanni, Lu-
porini, D'Onchia, Pascolat, Gerace, Guerzoni, 
Sandea Zagatti, Natta, Bussotti, Antell i , Trivelli, 
Ariemma, Angiul i , Vitali, Anna Sanna, Mi l l i , 
Marzoli, Enrico Berlinguer, Silvana Dameri. 
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Si stringe la morsa del gelo 
Allarm e per  i terremotati 

Neve, gelo , vent i polar i hann o investit o tutt a l'Italia , 
ma attanaglian o in mod o particolar e i l Sud rendend o 
sempr e più precari a  allarmant i le condizion i di vit a 
dei terremotati . C'è g i i una vittim a nell'Alt a Irpinia , do-
va i l termometr o  scaso a meno 13 grad i e la neve 
in cert e zone ha raggiunt o anch e i 40 centimetri . A Tre-
vic o e mort o per assiderament o un uomo di più di set-
tantanni . Si chiamav a Antoni o Garofal o ed era rico -
verat o in una baracc a del e dopo terremot o >. Inter i 
paes i in Basilicat a  in Irpini a sono isolati ; in molt e zone 

comincian o a scarseggiar e II pane , l'acqua , Il gas , men -
tr e l'erogazion e dell'energi a elettric a è intermittente . La 
nave i cadut a dopo 19 ann i anch e a Palermo , dov a par 
molt a ore si è avut o un black-ou t che ha investit o Tra -

. pan i  tutt a la zona occidental e dell'isola . Conseguenz a 
mortal i del gelo : vicin o a Vercell i un bimb o che patti -
nava sul ghiacci o è affogato ; un operaio  è mort o in un 
incident e stradal a nei press i di Terni . 
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la maggioranza che si rafforza 
C O Che sia 

giunto ti momento di 
pensarci seriamente. Bi-
sogna costituire un co-
mitato  (m-
tendiamo alludere all'on. 

 segretario 
del  Questo comi-
tato dovrà essere forma-
to da un certo numero di 
cittadini capaci di mo-
strarsi. a un tempo, de-
cisi e cedevoli, concilian-
ti e perentori, intransi-
genti e tolleranti, perchè 

 ha bisogno di es-
sere curato con dolcezza 
e insieme con autorità, 
assecondando in ogni ca-
so i suoi salti di umore t 
quali peraltro lo conduco-
no sempre, ancorché fre-
quentissimi. a un'unica 
conclusione: a constata-
re che la maggioranza si 
è rafforzata. 

 pruno « vertice » in-

detto, se non ricordiamo 
male, due mesi fa dall'on. 

 ci fece sentire al-
la TV e leggere sui gior-
nali un on.  che dis-. 
se con un sorriso trionfa-
tore queste testuali paro-
le: a maggioranza ne 
esce rafforzat a » e da quel 
momento i dissensi, per 
non dire te risse, che ca-
ratterizzavano i quattro 
partiti al governo non st 
contarono più, tanto che 
il  presidente del Consi-
glio si vide costretto a in-
dire un altro «vertice* e 
poi un altro ancora e un 
terzo, un quarto, un quin-
to, durante i quali una 
cosa apparve sicura, che 
non ci si metteva d'accor-
do.  ogni volta Von. 

 usciva in questa 
categorica dichiarazione: 
« a maggioranza si è raf-

forzata ». / repubblu:ani 
litigavano con i socialisti, 
i democristiani litigavano 
tra loro, t socialisti si di-
videvano, gli stessi social-
democratici si mostrava-
no disuniti, ma  se-
guitava a proclamare che 
la maggioranza ne usciva 
rafforzata. Notare bene: 
diceva sempre che la 
maggioranza « ne usciva », 
mai che assicurasse che 
la maggioranza «ne en-
trava ». Questa maggio-
ranza infatti  non fa che 
uscirne; al punto che 

 l'altro  ieri ha sen-
tito ti bisogno di convo-
care ancora un «vertice». 
pare il trentaquattresimo, 
e ieri sul « Corriere della 
Sera» si leggeva: Par-
ticolarmente soddisfatto, 
dopo o con For-
lani. U segretario del 

. « complessivamen-

te — ha dichiarato -
go — il quadro politico ne 
esce rafforzato». E*  a 
questo punto che t fami-
liari,  udito il  medico cu-
rante, hanno deciso di af-
fidare il  loro congiunto 
a un comitato di volente-
rosi, incaricati di assiste-
re questo loro concittadi-
no la cui ragione ogni 
giorno più vacilla. 

Chissà, ora, che ne sa-
rà di lui.  seguite-
rà a rilasciare dichiara-
zioni il  senatore Spado-
lini.  maitr e à parler. 
Quando, dopo che si è 
espresso, gli chiedono: 
«Tu che hai detto?» Spa-
dolini non comincia mai 
rispondendo: « niente », 
rome si usa per interca-
lare. No. no.  proprio 
che non ha detto niente. 

Fortebraccl o 
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Traspar e una torbid a trattativ a con le Br 
a a pagina) 
e e del o a mo' 

di e del docu-
mento del cosiddetto e Comi-
tato di lotta del e di 

» (la stessa cosa avve-
niva e a 

, alla , dove si 
o pe  alcune e -

pitati il e Stanzani e 
il deputato e Cataldo pe
« consultazioni »). 

Un documento, quello dei 
i detenuti, che non 

ha alcun o al -
blema della e di 

o e nel quale si annun-
cia che la campagna di vio-
lenze. su tutta a delle 

i à « complessiva e 
di lunga a » e pe  nulla 

a alle a del pe-
o di . 

, nel o della 
a stampa, avevano 

eluso qualsiasi accenno alla 
vicenda del o in 
mano alle  sostenendo -
tutamente, anche con uscite 

, di e all'incal-
e delle domande, che la 

visita al e aveva 
un e . -

e i i o di 
e i a e a 

o spese il documento dei 
detenuti essendo in o 

e con alcuni i 
di . a si a 

a alle e e del po-
. i al documen-

to del « comitato di lotta » 

mancava qualcosa. -
no le condizioni del . 

, sono e a 
a . i alcuni -

i sono i nel 
e e si sono visti 
, e da Seghet-

ti , una a di « cappello » al 
documento , che 

e una a di 
« e a » 
del messaggio che 1 i 

o di vede pub-
blicato. 

T  « comitato > n seguito al 
comunicato o 8 delle 

 (quello n cut si invitano 
a i sulla -
ne di o i detenuti di 

i e , ) « e 
valutazione positiva sulla 
campagna in , sul e 

i e sulla battaglia di 
i e a possibile 

la sospensione della condan-
na a e in seguito alla 
pubblicazione e di que-
sto documento sui i 

i di e a dif-
fusione nazionale e del co-
municato o 1 già conse-
gnato ». 

Ai i i i ave-
vano, come detto, consegnato 
copie di un o documento in-
sieme a quello dei detenuti. 
« n a a quanto 
annunciato — si legge — il 

o e il o o 
note oggi le condizioni e le -
vendicazioni dei detenuti qua-
li sono state e con le 
visite e o ì noto 

un comunicato», quello ap-
punto del comitato di lotta.

i si o di fa
: < l dialogo è non solo 

possibile, o e tenta-
bile, ma che è e sul pun-
to di e avviato; è e 
già avviato». Ed è -
mente in seguito a questo 
"dialogo" che i i dan-
no il via alla diffusione del 
documento nel quale spicca. 

a , la a e 
« e le masse sul -

o della lotta a oggi 
è possibile»! «La battaglia di 

i — dice infatti il docu-
mento dei detenuti — deve es-

e vista e situata -
no di una lunga campagna 
sviluppatasi sul e -
i e che ha o « nella 

azione o » un momento 
di a e di o dia-
lettico non solo con le -
zazioni comuniste combattenti 
ma con o o 

. o in cin-
que punti (nell'ultimo viene 

o lo svolgimento della 
"battaglia", in seguito al blitz 
dei i speciali) il docu-
mento — dopo ave esaltato 
l'assassinio del e Gal-
valigi — e che la co-
siddetta « campagna » ha un 
« e complessivo e di 
lunga a » e pe  obiettivo 
la « e di tutti i -

i i e la -
zione di tutte le e ». E si 
sottolinea che la e 
non è una "condizione" ma ap-

punto un obiettivo é 
non si a di un " 
del "nemico". 

l o alla vicenda 
a è più che evi-

dente. l o se ne fa cen-
no subito dopo quando i -

i o i o fa-
mosi punti del € o 

o » e, in una escalation 
di minacce, annunciano che 
la «battaglia è stato il punto 
più . alto di o » ma al 
tempo stesso o che 
« e e avanti ». E 
difatti ecco la conclusione: «A 
chiunque si a illuso — -
vono i i detenuti — 
che si potesse e l'an-
tagonismo e e la 
combattività, abbiamo dimo-

o con le iniziative di que-
sta settimana di e capaci 
di e di fatto la -
zione del campo di i ». 

a c'è anche un o do-
cumento. i -
dicali lo hanno avuto i mat-
tina, e uscivano dal -

. Glielo ha dato Emilio 
Vesce. E' , a nome di 
un « collettivo autonomo ». ol-

e che dallo stesso Vesce da 
i sette i al 

o del 7 : -
. , , 

Stanò. Lappone. Falcone e dal 
e Toni . 

Che cosa c'è o in que-
sto secondo documento? 

Ai i non è stato 
detto. Anzi i i 

i hanno negato, addi-

, di o . , 
una cosa è a -
te: gli otto o le di-
stanze dalla . o non 

. «  noi — hanno 
o — la sommossa è 

stata come il , sia-
mo i sepolti sottole ma-

e ». 

Si è o a che, a 
seguito a in -
so sulla a o i 
mattina sono stati notificati 65 

i di a pe  i fatti 
del 28-29 e ad t 
tanti detenuti. o nomi, pe

, non si conoscono. 

Volete passare 
la mano ai generali? 

a a pagina) 
fatti, c'è concomitanza di 
atteggiamenti, c'è il  diffon-
dersi delle voci piti dispa-
rate negli ambienti parla-
mentari.  non ci era-
vamo mai trovati dinanzi a 
un intreccio così oscuro di 
fatti espliciti e sotterranei. 
Sono lontani i tempi della 
solidarietà democratica nel 
1978.  verità amara è che 
ciò che il  partito del cedi-
mento non riuscì a realiz-
zare durante il  caso
rischia di attuarsi in que-
ste ore. 

Non sappiamo se tutto 
questo condurrà alta sal-
vezza di  Sappiamo 
però che una volta rotto il 
fronte della legittimità re-
pubblicana, una volta rico-
nosciuto che i terroristi 
esercitano un potere politi-
co fuori e dentro le carceri 

e amministrano una giusti-
zia parallela, si profila uno 
stato dì anarchia.  fatto 
non c'è più sicurezza per 
nessuno.  vita di tutti è 
in pericolo, la convivenza 
civile è minacciata. Non si 
rendono conto gli « umani-
tari » che in questo modo 
la democrazia finisce col 
passare la mano a certi ge-
nerali?  qui che torna in 
primo piano la questione 
del governo.  si è riuni-
to il  Comitato per la sicu-
rezza, oggi vi saranno le di-
chiarazioni governative di-
nanzi al  Non 
vogliamo anticipare giudizi 
definitivi.  i fatti sono lì. 

Bisogna uscire, e subito, 
da mia tale situazione di 
precollasso. Qui non è più 
questione di « governabili-
tà » ma di sopravvivenza 
della legalità repubblicana. 

Attes a per i l di b att i t o d i ogg i all a Camer a 
(Dalla prima pagina) 

ne rendiamo grazie ai nostri 
compagni assassìni... ». Così 
si esprimono i radicali . a 
masftioranza di governo è di-
sposta nel suo complesso ad 
avallarne in qualche modo le 
mosse? Oppure rifiut a la loro 
iniziativa , e condanna ìa loro 
posizione? 

Certo, si capisce per  quali 
ragioni i gruppi parlamentari 
del quadripartit o hanno cer-
cato. di evitare un dibattit o 
parlamentare immediato, chie-
dendo un rinvi o al 13 prossi-
mo. Non sì tratt a però solo 
di questo, ma anche di tutt i 
gli altr i aspetti della partit a 
sotterranea che si sta giocan-
do alle spalle delle istituzioni 
democratiche. T  governo con-
divide la decisione di «carce-
razione immediata del brigati -
sta Faina, un uomo seriamente 
ammalato del cui male ci si 
è accorti però solo ora? a 
TV ha detto ieri sera che il 
ministr o della Giustìzia Sarti 
avrebbe a stigmatizzato » l'ini -
ziativa della mazistratura fio* 
rentina. i questa posizione 
però  non esiste traccia nelle 
dichiarazioni ufficial i di fonte 
governativa. Si tratt a allora di 
un'anticipazione di rmanto Sar-
ti dirà ozgi alla Camera? 

Tutt o contribuisce a rendere 
sempre più oscura questa vi-
cenda. E infatt i anche in al-
cuni settori della maseioran-
la ci sì è resi conto che l'op-
posizione a un dibattit o par-
lamentare. dati gli sviluppi, 
non aveva alcun senso, se 
non quello di una fuga dal-

le responsabilità. a sinistra 
democristiana, in particolare, 
ha fatto sapere ieri che il con-
front o in aula alla Camera si 
doveva fare, e che la situa-
zione cremasi dopo le dichia-
razioni di Curcio e le iniziati -
ve dei radicali e di singoli ma-
gistrali rendevano necessario 
che a parlare, nell'aula di 

, non fosse sol-
tanto il ministr o della Giu-
stizia. ma anche il presiden-
te del Consiglio. Una parte 
della . insomma, ma pare 
anche alcuni ministri , si è 
convinta della necessità e an-
zi dell'urgenza di un chiari-
mento pubblico della posizio-
ne del governo. Qualcuno ha 
parlalo di irritazion e da par-
te del ministro degli i 

, responsabile dell'or -
dine pubblico e nello stesso 
tempo scavalcato dalle più di-
verse sortite propri o siil ter-
reno che risuarda il modo co-
me affrontar e l'offensiva ter-
roristica. Anche altr i mini -
stri condividerebbero però il 
disagio del titolar e del Vimi -
nale.  repubblicani, dal can-
to loro, hanno seguito eli svi-
luppi della giornata di ieri 
mantenendo un silenzio cari-
co di imbarazzo. 

E' questo il quadro nel qua-
le i capigruppo della maggio-
ranza hanno cercato, nel po-
meriggio, di evitare il dibat-
tit o alla Camera. a riunio -
ne dei presidenti dei gruppi 
è durata per  questa ragione 
quasi tre ore. All a fine, è 
stato annunciato in aula dal-
la stessa Nilde Jotti che il di-

battit o avrà luogo a partir e 
dalle otto di questa mattina 
per  l'insistenza — essa ha det-
to — dei gruppi che avevano 
richiesto la riapertur a antici-
pata dei lavori della Came-
ra (comunisti. PdUP. radica-
li . missini). o antici-
pato delia discussione è do-
vuto al fatto che i radicali 
vogliono illustrar e tutte e di-
ciotlo le loro interpellanze. l 
governo dovrebbe parlare nel-
la tarda mattinata: interverr à 
sicuramente Sarti, ma ieri se-
ra veniva dato quasi per  cer-
to anche un discorso di For-

. Evidentemente le pres-
sioni delln sinistra de hanno 
avuto effetto. Poi la parola 
passerà ai gruppi. 

a parte dei socialisti non 
vi è slato ieri nessun com-
mento agli ultim i sviluppi del-
la situazione. Craxi ha fatto 
ieri mattina il punto insieme 
ai suoi più vicini collabora-
tori . Si è incontrato poi con 
i dirigenti della sinistra so-
cialista i e Cicchit-
to: è stato detto però"  che si 
è parlato soltanto della pros-
sima convocazione della -
rezione socialista e del Comi-
tato centrale. e crede-
re che non sia stata esami-
nata anche la condotta del 
caso , sulla quale — 
a quanto sembra — la sini-
stra del PS  avrebbe in men-
te di far  conoscere la propri a 
opinione con un documento. 

e riunioni 
di magistrati a Palmi 

a a pagina) 
 e  Cataldo han-

no escluso che la loro visita 
sia in qualche modo in rela-
zione alla vicenda

 Quest'ultima affermazio-
ne non è certo valsa a fu-
gare i molti interrogativi che 
circondano la loro « missio-
ne ». Pochi minuti dopo il 
loro ingresso nel supercar-
cere è giunta anche una J32 
blindata con a bordo U giu-
dice di sorveglianza  re-
duce dal vertice giudiziario 
iniziato in mattinata a Catan-
zaro. Non è confermato che 

ti magistrato calabrese si sia 
incontrato con i due esponen-
ti radicali, ma dopo un quarto 
d'ora circa, il  giudice
è uscito dal penitenziario ed 
è ripartito immediatamente. 

 e  Cataldo si so-
no trattenuti nel supercarcere 
fino alle 19. e sono subito ri-
partiti senza rilasciare alcuna 
dichiarazione. C'è un collega-
mento tra il  vertice giudiziario 
che si è svolto ieri mattina 
a Catanzaro e la « missione » 
dei radicali a  ri-
sposta potrebbe essere affer-

mativa se fosse confermata 
un'altra voce secondo cui al-
la riunione dei magistrati ca-
labresi avrebbe partecipato 
anche un giudice romano. Nel 
pomeriggio di ieri diverse fon-
ti accreditavano questa ipo-
tesi suffragata anche dal pro-
babile trasferimento da Ca-
tanzaro a  (il  centro 
calabrese meglio raggiungibile 
dalla capitale) del vertice 
giudiziario. A conferma dì 
queste supposizioni ci sarebbe 
anche l'improvviso rientro a 

 del giudice di sorve-
glianza  mentre i radi-
cali erano nel supercarcere. 

 si tratta solo di voci. 
 € contatto » cerfo tra 

il  supercarcere calabrese e 
 è stato quello stabilito 

mercoledì pomeriggio dagli 
avvocati  Giovanni e
bardi con gli uffici  della pro-
cura della capitale. Si è trat-
tato, hanno affermato ieri i 
due penalisti senza ricevere 
smentita, di una telefonata 
che loro stessi hanno fatto dal 
supercarcere al sostituto pro-
curatore Sica, U magistrato 
che segue il  sequestro
so.  telefonata è stata ef-
fettuata durante una pausa 
del loro lungo colloquio con 

 Curcio. Contropartite 
o comunque un pacchetto di 
richieste, i detenuti di
devono certo averle avanzate 
contestualmente alla loro ri-
sposta favorevoli al rilascio 
di

 richieste potrebbero ri-
guardare un diverso compor-
tamento della direzione del 

supercarcere di  e quin-
di della magistratura locale, 
nei confronti dei detenuti 
« politici » soprattutto per 
quanto riguarda i loro rap-
porti con i t comuni » al-
l'interno della prigione, poi 
ci sarebbe la richiesta di unu 
maggiore frequenza (e di unu 
snellimento delle procedure) 
per i colloqui con i familiari 
e con i difensori.  ci 
sarebbe la richiesta di un in-
tervento urgente di chirurgia 
plastica per  Galli-
nari, detenuto qui a Palmi. 
che soffre da mesi i postumi 
di una operazione al cervello. 

 essere questa la 
base della trattativa che si 
sta svolgendo, non si sa a 
che livello né con quali me-
diazioni, con i terroristi de-
tenuti. Sempre in merito al-
le richieste del sedicente Co-
mitato Unitario di Campo di 

 c'è infine da registrare 
un episodio avvenuto nel su-
percarcere mercoledì sera: 
dopo l'uscita degli avvocati 
di Curcio dalla prigione è sta-
ta effettuata una perquisizione 
nella cella dell'esponente 
€ storica » delle br che ha 
portato al sequestro di un en-
nesimo documento redatto dai 
terroristi. 

Secondo notizie circolate 
nelle ultime ore il  Comitato 
Unitario di Campo avrebbe ri-
fiutato di incontrarsi con
nello. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
Nella giornata di venerdì 9 gennaio, causa scioperi in alcune centrali 
elettriche, si prevede che le disponibilità di potenza sulla rete nazio-
nale subiscano forti riduzioni. 

Allo stesso tempo il regime di basse temperature ha provocato in mol-
te regioni, un sensibile aumento dalla richiesta di potenza sulla rete. 

Di conseguenza i margini di riserva di potenza, già ridotti a causa delle 
note difficoltà che da tempo si incontrano nella realizzazione dei nuo-
vi impianti di generazione programmati, si sono ulteriormente assotti-
gliati. 

In quest a situazion e sì invitan o tutt i gl i utent i a ridurr e al massim o i 
preliev i nell e ore di punta , soprattutt o limitand o l'utilizzazion e degl i 
apparecch i di riscaldament o (stuf e elettriche , ecc.). 

Si ricorda inoltre che in casi di necessità potrà essere applicato il « Pia-
no di emergenza per la sicurezza del servizio elettrico » messo a pun-
to nello scorso anno, e del quale è stata data ampia informativa a tutti 
gli utenti. 

Si invitano pertanto tutti gli utenti a controllare il proprio turno di r i-
schio e a prendere le opportune precauzioni anche per la sicurezza del-
le proprie installazioni, in particolare assicurandosi del buon funziona-
mento dei propri impianti autonomi di generazione di emergenza 
adottando quelle misure di carattere prudenziale che il caso richiede. 
(Non uso degli ascensori, copertura dei banchi frigoriferi, non spillare 
acqua calda, ecc.). 

a a Gela e Vittori a 
sull'acqua venduta a privat i 

O — l , di 
Gela. o Lucchese, ha -
to un'inchiesta sulle -
sabilità della e sete» 
nei due i comuni 
siciliani di Gela (Caltanis-
setta) e a . 
Ambedue le cittadine, che si 

o a 30 i di 
distanza, l'una , do-

o e e da al-
cuni pozzi in a -
nello, che e 

degli acquedotti siciliani 
(EAS) ha ò affidato in 
concessione a una società -
vata , la -
tecnica, la quale a sua volta 
ha , nonostante gli 

, e la stessa 
acqua a . 

l a e 
e più esigua d'acqua a 
a a sfociato nei me-

si i in e vivaci di 
mobilitazione . 
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Terrorism o e svolta politica (edi-
e di o ) 

Solo il vuoto di governo rida fia-
to alle Br  (di o ) 

i comuni e libertà di stampa 
(di o ) 

K 

E' ancora possibile collabo-
rar e con la ? (tavola -
tonda con Gianni -

, o -
te, Antonio Gambino, -

o , o Nat-
ta) 

I 

Pechino: il problema è il proces-
so (di a Collotti ) 

l convegno di Firenze su « So-
cietà*  - Così eravamo (di Ga-
stone ) 

a parte dell'illuminism o 
e con n -

bermas) 

emigrazion e 
l o una più e e degli i 

L'impegno della FILEF 
a difesa dei i italiani o - i e 

invitati da tutto il mondo - o a nuovo o 

Se un o basta a 
e la sensazione del peso 

politico e della a -
nizzativa di un'associazione, 
l'immagine che della F 
esce dal suo sesto o 

i a o Emilia 
dal 28 al 30 e i 
è quella di -
ne , estesa e , 
ma o di uno -
mento valido che i i 

i si sono voluti e 
pe e i o i 
pe e una cassa di -
nanza alle o giuste -
dicazioni. 

Chi a i delegati, gli invi-
tati italiani e , i 

, ha patecipato ai 
e i di i ha potuto 

i conto dei passi a-
vanti compiuti dalla F 
negli ultimi anni. a e 
qualche a à gli as-
senti a i un'idea di quan-
to stiamo dicendo: dall'este-
o sono venuti al o 
128 a delegati e invitati di 
cui 111 i da paesi 

i , -
go, Olanda, a Fede-

, , , Sve-
zia, , n -
gna) e 17 i da 
paesi i -
lia, Canada, , Vene-
zuela, a e USA); da 
tutte le i italiane i de-
legati e invitati i sono 
stati'152. 

Ai i i 
hanno o quindici 

i (di cui due 
i : gli o-

i a i e 
) a comunisti e 

socialisti, i delle più 
i commissioni di 

o delle due ; il 
e della Giunta -

gionale , -
mano i e del Consiglio 

e -
magna, o ; 
il o del , on. 

o Foschi è o 
nel dibattito non pe  un salu-
to e ma o nel 

ò delle questioni -
dine del . 

Anche gli ospiti i 
hanno fatto e una 

a qualificata e anche 
essi hanno seguito con assi-
duo e i i -
nendo nella discussione ple-

a o in commissioni: nell' 
impossibilità di i tutti, 

o e il depu-
tato belga Levaux, il sinda-
calista inglese Slesso e poi 

a il sindaco di Tubize 
) Van , Fuenfschil-

ling del o socialità 
,  dei giova-

ni i di -
lino Ovest, Tsokanis del 

S di Stoccolma, a 
del sindacato belga , e 

i . 
a la a -

cipale di questo o 
sta nell'impegno e nella pas-
sione con cui i suoi i so-
no stati seguiti da tutti, ita-
liani e , delegati e o-
spiti; e giusta 
si è a la scelta di -

e il o anche in al-
cune commissioni che hanno 

o di e il 
dibattito su temi specifici. 

a questi i i degli emi-
, i i del , 

della a e della sicu-
a sociale, scuola e cultu-

; condizioni e e 
dei giovani ; funzio-
ni delle i e delle Con-
sulte i -
zione; i in a e 

i della à e della 
a . n que-

sto modo agli e 60 -
venti in seduta a si so-
no aggiunti ben 104 -
venti nelle commissioni, una 

a che dà l'idea della -
chezza e -
mento della discussione. 
(Gli «atti» o pubbli-
cati nella a della Fede-

. 
l complesso del dibatti-

to e o che i i 
e non si pos-

sono e in a 
e e adeguata se non 

nel o dì una politica di 
o o ne-

gli i di politica eco-
nomica e sociale a livello na-
zionale e : in 

, , sono ne-
e una a svolta 

nelle scelte economiche e la 
sconfitta di un sistema di po-

e e di tanti guasti 
i e i pe

e la fiducia dei cittadini 
nello Stato e nelle sue istitu-
zioni. 

La a che si -
da in questa e e sta-
ta individuata nell'avanza-
mento del o o 
della classe a e delle 

e del o di 
tutti i i e pe  il suo canto 
la F si è impegnata ad 

i in questa -
ne. 

o ha anche af-
o positivamente i -

blemi i -
ti dalla a delle -
nizzazioni e della 

F e dallo sviluppo della 

sua attività in molti campi, 
nonché dal passaggio ad un 

o o pe  il  del 
o uscente Gaetano 

e p del e u-
scente on. Claudio Cianca. 
Agli i esecutivi si è 
dato un e più colle-
giale in o di e e 

e un maggio nu-
o dì i . La 

nuova a è costitui-
ta dall on. e i e 
dai i o La Val-
le e o , men-

e la a à capo a 
o . 

Un e o 
al o è venuto dalla 
città che ne ha ospitato i la-

, o Emilia e dalle 
sue i -
tiche: non solo pe  l'acco-
glienza magnifica che ha 

o a delcat» e invitsti 
ma o pe  la e 
conoscenza dei i 

. Vale la pena di -
e infatti l'impegno 

con cui o e e città 
dell'Emilia seguono la -
scita delle i 

e a gli italiani 
i o -

tutto nella a Fede-
e Tedesca) e le iniziative 

e pe e -
mento degli i nel 
tessuto sociale locale. 

O N 

Finalmente o i i ? 

l 1981 e la stampa 
per  l'emigrazione 

Tra gli auguri che possia-
mo farci per il  1981 c'è quel-
lo che si sblocchi finalmente 
la questione dei contributi 
per la stampa all'estero. 

 «legge sull'editoria» 
che avanza penosamente al-
la Camera dovrebbe fra tan-
te altre cose mettere fine a 
una situazione davvero pa-
radossale e per molti versi 
insostenibile. Basti ricorda-
re che gli ultimi contributi 
assegnati lo sono stati a 
conto del... 1' semestre 
1977! 

Nell'attesa del perfezio-
namento della nuova legge e 
della sua attuazione non sa-
rebbe giusto e possibile un 
segno tangibile di attenzio-
ne e un aiuto concreto da 
parte della presidenza del 
Consiglio e del ministero 
degli Affari  esteri? 

Questa legittima richie-
sta è avanzata da tutte le 
parti e non possiamo che so-
stenerla con la serenità di 
chi proprio in questi anni 
ha, malgrado mille difficol-
tà e nonostante .i costi cre-
scenti, contribuito a esten-
dere e rafforzare la rete del-
la stampa democratica de-
gli emigrati e per gli emi-
grati: Non vi è oggi pratica-
mente più  d'emigra-
zione dove con frequenza 
quindicinale o mensile, tal-
volta anche settimanale, 
una informazione corretta e 

una discussione vivace sul 
problemi dei lavoratori, ar-
rivi  a molte migliaia di emi-
grati. Si è così infranto un 
monopolio dell'informazio-
ne. duralo troppi anni, di fo-
gli sovente qualunquisti, 
talvolta nostalgici, sempre 
comunque lontani dalla vita 
e dai problemi quotidiani 
dei lavoratori. 

Con mezzi limitati, con 
sacrifici personali notevoli i 
nostri compagni in  e 
fuori  hanno lavo-
rato tenacemente dimo-
strando anche in questo 
campo non solo la loro vo-
lontà e iniziativa ma altresì 
la loro capacità di collabo-
rare con compagni socialisti 
e con amici democratici di 
ogni tendenza. Se qualcuno 
ha pensato o pensa ancora 
che i ritardi della nuova leg-
ge e la "disattenzione» mi-
nisterialepossanofarfallire % 
questo sforzo e ristabilire 
una situazione in cui solo i 
giornali ricchi di sovvenzio-
ni private e di una pubblici-
tà di cui sono privati i nostri 
amici e compagni, questo 
qualcuno si sbaglia. 

 1981 vedrà certamente 
la stampa democratica all' 
estero rafforzarsi e miglio-
rare. ma dovrà anche vedere 
soddisfatte le sue legittime 
esigenze di ricevere un aiuto 
proporzionato al ruolo che 
essa svolge, (n. e.) 
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